
Raccolte 2.450 firme410 nhper sfiduciare la giunta
L'occupazione del Comune non si ferma e si organizza anche per portare
aiuti a chi a Marina vive ancora in emergenza. I volti e le voci del presidio

di Giovanna Mezzana
1 CARRARA

Una cosa è certa: il Movimen-
to di protesta che - da sabato -
ha preso la residenza a Palazzo
civico da lì non se ne va. Anzi,
si organizza. Su due fronti:
quello di "servizio", per dare
una mano alle famiglie messe
in ginocchio dall'alluvione; e
quello politico, ovvero del
pressing ai consiglieri, soprat-
tutto Pd, perché si dichiarino a
favore o contro l'approdo in
consiglio comunale della mo-
zione di sfiducia alla giunta
Zubbani, presentata dalla mi-
noranza. Intanto la città si in-
terroga sul fenomeno del Co-
mune presidiato, perché di fe-
nomeno ormai si tratta: in cen-
tro-città, dove per fortuna non
c'è stata devastazione, non si
parla d'altro. «Cosa fanno li
dentro?» e «Quanto rimarran-
no?». «Quanti sono?» e soprat-
tutto «Chi serio?».
Qui unità di crisi. Ieri, in seno al
Palazzo civico occupato, è na-
ta una sorta di unità operativa
per l'emergenza: «Non voglia-
mo sovrapporci alla macchina
della protezione civile - dice
un giovane presidiante - ma
vogliamo fungere da trait
d'union tra chi ha bisogno
d'aiuto e chi è disposto ad aiu-
tare». Due gli appelli: il primo
a elettricisti, idraulici, carpen-
tieri e a tutta la manovalanza
artigiana perché si mettano a
disposizione di chi è in difficol-
tà; il secondo, agli imprendito-
ri dell'edilizia e dei servizi tec-
nici perché forniscano, alla
manovalanza volontaria, la
materia prima. Ecco i contatti
per segnalare emergenze o per
farsi avanti: 333- 37.42.918.
La questione politica . L'obietti-
vo primo dei presidianti rima-
ne «Mandare a casa la Giunta
Zubbani». Gli strumenti sono
due. Primo, la petizione; si
può firmare all'info point nel
corridoio su cui dà la sala di
rappresentanza del Comune,
oppure nei bar e nei negozi i
cui titolari sono disposti ad

Il presidio sotto il Palazzo comunale

ospitarla; quante siano le fir-
me raccolte è un dato certo
quanto lo sono le quotazioni
in borsa dei titoli bancari:
all'ultimo conteggio sono
2450; il cittadino che la firma
chiede ai consiglieri di firmare
a loro volta la mozione di sfidu-
cia (che già c'è) alla Giunta.
«Per il momento - si legge in
una nota stampa dell'Assem-
blea permanente -i consiglieri
che hanno sottoscritto la mo-
zione sono sei», e, inutile dirlo,
sono quelli di opposizione. Ma
sei firme non bastano. E allora
è caccia ai consiglieri di mag-
gioranza: a quelli del Pd. E arri-
viamo alla seconda leva scac-
cia-giunta. L'Assemblea per-
manente ha sguinzagliato «dei
giovani» perché si rivolgano
ad ogni consigliere di maggio-
ranza e lo invitino ad aderire
alla mozione di sfiducia. Le pa-
role però volano, mentre i vi-
deo rimangono. Ecco perché
l'intenzione è quella di ripren-
dere con una telecamera il

consigliere mentre fa la sua di-
chiarazione di intenti (pro o
contro la mozione). Deve cioè
metterci la faccia. Altro aspet-
to: una petizione per le dimis-
sioni della Giunta si può firma-
re anche via Web: su IIYPER-
LINK "http://www.change.
org" www.change.org ; mi]
le firme raccolte (a ieri alle 18,
secondo il contatore online).
Qui Carrara. In centro-città si
parla dell'occupazione di Pa-
lazzo civico che dura ormai da
sabato. L'intenzione espressa

a più riprese dai presidianti è
quella di procedere «ad oltran -
za». Ed è il termine «ad oltran-
za» che a molti cittadini non
piace. Sul fenomeno dell'edifi-
cio civico occupato la città è di-
visa. Ci sono due facce (forse,
chissà, della stessa medaglia).
C'è quella che di pomeriggio,
alle 18, va a Palazzo civico: a
prendere parte alla riunione
dell'Assemblea permanente
come si andasse ad un appun-
tamento fisso, ad una sorta (è
la sensazione) di dopolavoro,
del quale non si può fare a me-
no. E c'è quella che osserva da
fuori. La domanda di chi guar-
da dall'esterno è: «Chi è questa
gente che sta lì in Comune?».
Noi siamo stati sempre lì. E
possiamo dire che per il presi-
dio notturno e i cosiddetti
gruppi di lavoro in prima linea

ci sono studenti universitari,
quaran tenni che si autodefini-
scono «anarchici» e tanti gio-
vani. La sera alle 18 però la pla-
tea è più composita: commer-
cianti, professionisti, mamme,
operai, pensionati, disoccupa-
ti. Arrabbiati. E questo qualco-
savorrà pur dire.
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II Pd d i Marina
fa lo scaricabarile
CARRARA . I socialisti replicano al
Pd di marina. « Il Partito
Democratico ha, nella coalizione
che governa Carrara, un ruolo di
primo piano per numero di
amministratori e ruoli all ' interno
dell'amministrazione e non
risulta che i suoi rappresentanti
abbiano proposto o avvallato la
distruzione sistematica del
territorio né abbiano mai
intrapreso un percorso di scarso
rispetto per l'ambiente». «Per
quanto riguarda il Partito
Socialista, il tema dell 'ambiente e
della sicurezza ambientale è da
sempre in primo piano - prosegue
la nota - Eravamo certi che questa
visione fosse condivisa da tutti i
partiti e movimenti che
compongono la maggioranza ma
dobbiamo prendere atto che un
circolo del Pd rimprovera al suo
stesso partito di essere stato
sordo e cieco alle sollecitazioni
dei propri iscritti sui temi
dell'ambiente».

«In questa fase così delicata non
si può giocare allo scaricabarile e
a fare i pierini che avevano
previsto tutto con largo anticipo e
con dovizia di particolari -
prosegue la nota - Oggi più che
mai siamo convinti che ci sia un
tempo dell 'emergenza e della
mobilitazione per dare sollievo
alle famiglie e mettere
definitivamente in sicurezza il
territorio e che ci sia un tempo per
la riflessione e le assunzioni di
responsabilità . Noi, come
abbiamo sempre fatto, ci
assumeremo le nostre
responsabilità, ma riteniamo
surreale che , all'interno della
stessa maggioranza , ci sia chi ha
già istituito tribunali e scritto
sentenze inappellabili
assumendosi il ruolo di pubblico
accusatore del proprio partito e
della maggioranza e
dell'Amministrazione».

L'occupazione a Palazzo civico
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